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Il problema.Maresta il rebus sullealtre liberalità

Il quadro

Angelo Busani
Ilnuovoaccertamentosinte-

tico mette in difficoltà il tax plan-
ning familiare. Il timore è di rice-
vereinfuturopreavvisisul tipodi
quelli che stanno arrivando in
queste ore ai contribuenti. Capi-
ta,peresempio,moltospessonel-
la contrattazione immobiliare
che l’acquirente di un bene non
coincidaconilsoggettochenepa-
ga il prezzo (ma anche l’acquisto

dialtribeni,diversidagli immobi-
li, come auto, natanti, aeromobili,
azionioquotedisocietà,altristru-
mentifinanziari,nonsfuggeaque-
sta prassi): si tratta, per esempio,
di genitori che comprano la casa
al figlio o ne pagano le rate di mu-
tuo;del coniuge titolare di redditi
cheliusaperintestarel’immobile
a sé e all’altro coniuge o al convi-
vente, privo invece di redditi.
Spesso, chi ha redditi consistenti
ha poca propensione a intestarsi
questibeni. In taluni casi le ragio-
ni sono di tipo "protettivo", per
evitare che i beni siano "aggredi-
ti"dallepretesedeicreditori.Inal-
tri casi, con l’intestazione a nome
altruisiperseguonofinalitàdi tax
planning ereditario: talora si pre-
ferisce un’immediata intestazio-
neaglieredi,peresorcizzarelapa-

ura del prelievo a titolo di impo-
sta di successione. Se mille sono
lemotivazionichesipossonopre-
sentare,il lorocomunedenomina-
toreèquello diun disallineamen-
to tra chi paga il prezzo echi si in-
testaibeniacquistati.Qualicaute-
le occorrono per preparsi ad af-
frontare l’eventualità che il fisco
richiedaalsoggettoprivodireddi-
tiodipatrimoniospiegazioni sul-
laprovenienzadellerisorsefinan-
ziarie occorse per pagare l’acqui-
sto di un bene di valore? La rispo-
staèchequandosidisponedigiu-
stificazionisufficienticircalaleci-
ta provenienza del denaro impie-
gato, non bisogna avere timore:
l’unicaavvertenzaèquelladicon-
servare la documentazione ido-
nea a fronteggiare richieste di
spiegazione che provengano dal

fisco. Se il marito paga l’apparta-
mento intestato alla moglie e usa
denarolegittimamenteguadagna-
to (e fiscalmente dichiarato), è
sufficiente tenere nota del movi-
mento bancario dal conto del pa-
dre a quello del figlio oppure dal
contodelpadreaquellodelvendi-
tore. Se il padre paga le rate del
mutuo del figlio, anche in questo
caso è opportuno tenere nota dei
giroconti padre/figlio o pa-
dre/banca. La regola d’oro da se-
guire è che il trasferimento di de-
naro avvenga sempre in modo
tracciabileedocumentabile.Inef-
fetti,adavvalorarelatesisostenu-
ta la nuova formula dell’articolo
38 del Dpr 600/1973 non prevede
più limiti alle prove contrarie che
può utilizzare il contribuente per
vincere la presunzione semplice.

La prova documentale è però, nei
casi qui considerati, necessaria
anche se il nuovo testo non parla
piùdi "documentazioneidonea".

L’amministrazione (circolare
49/E/2007) riconosce che al con-
tribuente è permesso di "giustifi-
care" le proprie spese indicando
al Fisco un perimetro più ampio
della sua sfera individuale (e cioè
quello della sua famiglia), entro il
quale l’amministrazione possa
trovare la fonte reddituale che ha
permesso la spesa per l’acquisto
rivelatoredellasuapresuntacapa-
cità contributiva. Dice infatti la
circolare che l’ufficio accertatore
deve tenere in considerazione gli
elementidesumibilidaeventi (ad
esempio, l’effettuazione di atti di
disinvestimentopatrimonialeop-
pureilricevimentodiereditàedo-

nazioni) i quali abbiano avuto co-
meprotagonistiilconiugeegli"al-
tri familiari" del contribuente e
che possono aver contribuitoalle
spese-indicedicapacitàcontribu-
tiva. A tale riguardo, nella valuta-
zione della complessiva situazio-
ne economica della famiglia fre-
quentemente gli elementi indica-
tivi di capacità contributiva rile-
vantiaifinidell’accertamentosin-
teticopossonotrovarespiegazio-
ne nella potenzialità di spesa de-
gli altri componenti il nucleo fa-
miliare. Una precostituzione di-
fensiva di questo genere proteg-
ge la posizione del contribuente
acquirente del bene, ma sposta
l’indagine sul soggetto che ha fi-
nanziato l’acquisto, ilqualedovrà
dimostrare la fontedel reddito.
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Nel caso di impugnazione
di una cartella relativa alla ri-
scossione Irpeg, accertata
con un precedente avviso di
accertamento non contesta-
to, e delle relative sanzioni
per infedele dichiarazione, la
penalitàèdovutaaprescinde-
re dalla circostanza che l’im-
posta non dichiarata vada poi
effettivamenteriscossaoppu-
re debba essere compensata
con crediti rinvenienti dalla
definitiva stabilizzazione di
perdite fiscali precedenti. Il
principio di diritto è afferma-
to dall’ordinanza 13014/2011
della Corte di cassazione de-
positata ieri, 14 giugno.

La sentenza muoveva da un
casonelqualeigiudicidimeri-
to,avevanoannullatounacar-
tella di pagamento relativa
all’anno 1998, contenente l’Ir-
peg non versata e le sanzioni
connesse,perchéildebitover-
sol’Erariocontenutonellacar-
tella era stato compensato
con crediti fiscali derivanti da
perdite relative all’anno 1994.
Unavoltacheerastataricono-
sciuta la compensazione, ave-
vanoargomentatoigiudici tri-
butari, «non risultava più do-

vuta alcuna imposta». La tesi
era stata condivisa sia dai giu-
dici di primo grado che da
quelli di appello.

La Cassazione ha invece ri-
tenutomanifestamentefonda-
telecensuremossedall’ammi-
nistrazione finanziaria a que-
sta tesi. La disciplina dettata
dall’articolo1deldecreto legi-
slativo 471/1997, per i giudici
di legittimità, «è intesa a pre-
venirelapresentazionedapar-
tedeicontribuentididichiara-
zioni infedeli; conseguente-
mente le corrispondenti san-
zioni, di natura amministrati-
va,sonodariconnettersialso-
lo dato obiettivo della dichia-
razione di un reddito inferio-
re».Unavoltachevieneaccer-
tato il debitoverso l’erario e si
passa alla riscossione, la mo-
dalità con cui questa avviene
(nelcasospecifico lacompen-
sazioneconundebitopregres-
so), non può avere la conse-
guenza di annullare la sanzio-
ne che invece resta collegata
al minore imponibile a suo
tempo dichiarato.

An.Cr.
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Accertamento sintetico. Le strategie dei contribuenti per dimostrare che i fondi utilizzati non sono stati nascosti al fisco

Più rischi sul tax planning familiare
L’erario accetta
come spiegazione
il ricorso ad aiuti
dai parenti

In tema di giustificazione
davanti al fisco del possesso
dei fondi utilizzati per acquisti
di notevole importo, si pone
spesso la questione se, quando
il padre paga il prezzo dovuto
dal figlio che si intesta un im-
mobile, si tratti o meno di una
donazione e se è dovuta la rela-
tiva imposta.

Sotto il profilo civilistico,
nell’ipotesi di pagamento del
prezzodovutodaaltrisihainef-
fetti,nellamaggior partedei ca-
si, una vera e propria donazio-
ne. Inparticolaresi tratta diuna
donazione "indiretta", cioè po-
stainesserenonconunattofor-
male di donazione (per il quale
occorre l’intervento del nota-
io), ma con un comportamento
(il pagamento del prezzo, ap-
punto)cheraggiungeilmedesi-
mo effetto della donazione, va-
le a dire l’incremento patrimo-
nialedeldonatarioeilcorrelati-
vo depauperamento del patri-
monio del donante. Donazione
indirettapuòessereanchelaim-
missione di denaro in un conto
bancario,intestandoloocointe-
standolo a un soggetto diverso
daquellochevieffettualaprov-
vista (Cassazione, 10 aprile
1999n. 3499).

In base agli articoli 737 e 809
del Codice civile, le donazioni
"indirette"sonotrattate identi-
camente alle donazioni "for-
mali", in particolare sotto il
profilo della tutela degli eredi
legittimarti e quindi sotto il
profilo della collazione e della
riduzione per lesione della
quota di legittima.

Dal lato fiscale, vi è da consi-

derare,perunverso,chenell’ar-
ticolo 1, comma 4-bis, del Dlgs
346/1990(il testounicodell’im-
posta di successione) è sancita
latassazionedelledonazioniin-
diretteconl’impostadidonazio-
ne;ma, d’altrocanto, vi è da sot-
tolineare che il medesimo com-
ma dichiara l’imposta di dona-
zionenonapplicabile«alle libe-
ralità indirette risultanti da atti
soggetti a registrazione» quan-
dosi trattidi «liberalitàcollega-
te ad atti concernenti il trasferi-
mentoolacostituzionedidiritti
immobiliari ovvero il trasferi-
mento di aziende, qualora per
l’atto sia prevista l’applicazione
dell’impostadiregistro,inmisu-
ra proporzionale, o dell’impo-
stasul valoreaggiunto».

In altri termini, non si ha im-
postadidonazionesericorrono
iseguentipresupposti:
1 si deve trattare di donazioni
"collegate" (ad esempio: la da-
zione da padre a figlio è chiara-
mente rivolta a pagare il prezzo
dovuto dal figlio) al "trasferi-
mento"oalla"costituzionedidi-
rittiimmobiliari"oppureal"tra-
sferimento di aziende" (e quin-
di, ad esempio, non nel caso di
trasferimento di beni mobili o
diquotedipartecipazionealca-
pitaledisocietà);
1pertaliatti«siaprevistal’appli-
cazione dell’imposta di regi-
stro, in misura proporzionale, o
dell’imposta sul valore aggiun-
to», e quindi non nel caso in cui
si tratti di atti, fuori campo Iva,
per i quali sia dovuta l’imposta
diregistro in misurafissa.

A.Bu.
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Niente prelievo
sulla donazione
per gli immobili

Cassazione. Dall’avviso alla cartella

La compensazione
non taglia la penalità

01 | LA PROVA RICHIESTA
L’articolo 38 del Dpr 600 del
1973 prevede che l’ufficio può
sempre determinare
sinteticamente il reddito
complessivo del contribuente
sulla base delle spese di
qualsiasi genere sostenute nel
corso del periodo d’imposta,
salva la prova che il relativo
finanziamento è avvenuto con
redditi diversi da quelli
posseduti nello stesso periodo
d’imposta, o con redditi esenti o
soggetti a ritenuta alla fonte a
titolo di imposta o, comunque,
legalmente esclusi dalla
formazione della base
imponibile

02 | LA FAMIGLIA
L’agenzia delle Entrate accetta
la giustificazione dimostrando
l’aiuto da parte dei familiari
(circolare 49/E del 9 agosto
2007). Il fisco prevede infatti
che «nell’ambito della
valutazione della complessiva

situazione economica della
famiglia frequentemente gli
elementi indicativi di capacità
contributiva rilevanti ai fini
dell’accertamento sintetico
possono trovare spiegazione
nella potenzialità di spesa degli
altri componenti il nucleo
familiare»

03 | LA TRACCIABILITÀ
In ogni caso non basta
dimostrare che nella famiglia ci
sono redditi sufficienti, per
vincere la prova prevista
dall’articolo 38 del Dpr 600. Si
pone allora l’esigenza di fare in
modo che i trasferimenti di
denaro tra i diversi soggetti
interessati avvengano sempre
in modo tracciabile e
documentabile. Anche se infatti
la facoltà di prova con la nuova
formulazione della norma è più
ampia, occorre in ogni caso
dare una dimostrazione
dell’origine effettiva dei fondi
utilizzati
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Milano, 6 e 7 luglio 2011 - Hotel Hilton

GARANZIE TIPICHE E ATIPICHE NEI PIANI ATTESTATI
E NEGLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE

Le garanzie nei piani attestati
Prof. Avv. Stefano Ambrosini
Ordinario di Diritto Commerciale, Università del Piemonte Orientale
Avvocato in Torino e Milano

Le garanzie negli accordi di ristrutturazione
Pres. Alida Paluchowski
Presidente della Sezione Fallimenti ed Esecuzioni, Tribunale di Monza

Riconoscimento delle garanzie e riconoscimento della prededuzione nel
concordato e nell’accordo di ristrutturazione: il rapporto tra cause legittime
di prelazione e il diritto alla prededuzione nella procedura e nell’eventuale
successivo fallimento
Prof. Avv. Bruno Inzitari
Ordinario di Istituzioni di Diritto Privato, Università di Milano-Bicocca

L’esonero da revocatoria delle garanzie nei piani attestati e negli accordi di
ristrutturazione
Dott. Bruno Conca - Giudice Delegato presso il Tribunale di Torino

Contenuto e ruolo dell’attestazione
Dott.ssa Stefania Chiaruttini - Dottore Commercialista

Dott. Mauro Vitiello - Magistrato della Sezione Fallimentare, Tribunale di Milano

Garanzie reali tipiche: ipoteca e pegno
Notaio Francesco Maragliano - Notaio in Milano

Garanzie reali atipiche
Prof. Avv. Giovanni Stella
Ordinario di Diritto Privato, Università di Pavia
Docente di Diritto Privato, Università L. Bocconi di Milano

Le garanzie personali
Prof. Avv. Albina Candian
Ordinario di Diritto Privato Comparato, Università degli Studi di Milano
Avvocato in Milano e Roma

Modifica o novazione delle garanzie e rischi in caso di fallimento
Avv. Giorgio Tarzia - Giorgio Tarzia e Associati Studio Legale

Contratti di garanzia finanziaria ex D. Lgs. 170/2004
Cons. Luciano Panzani
Presidente del Tribunale di Torino

Le garanzie nell’ambito della cosiddetta nuova finanza
Dott. Giovanni La Croce - Dottore Commercialista

Le garanzie a scopo “segregazione” del patrimonio del debitore in crisi a
tutela dei creditori
Prof. Avv. Andrea Gemma - Associato di Diritto Privato, Università di Palermo

LE GARANZIE NEL CONCORDATO PREVENTIVO

Garanzie in funzione del piano concordatario
Cons. Francesco Donato
Presidente della Sezione Fallimentare del Tribunale di Torino

Le garanzie in esecuzione del piano concordatario
Avv. Alessandra Giovetti
Dipartimento Litigation/Insolvency - Gianni, Origoni, Grippo & Partners

Garanzie e classi nel concordato
Dott. Giovanni Battista Nardecchia
Giudice del Tribunale di Como

LE GARANZIE IN FUNZIONE DI “CONTROLLO” NEI PIANI
ATTESTATI, NEGLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE

E NEL CONCORDATO PREVENTIVO

Gli strumenti di monitoraggio e controllo accordati ai creditori
Avv. Riccardo Agostinelli
Partner, Responsabile Dipartimento Finance, LATHAM & WATKINS

I controlli giudiziari e legali “in funzione di garanzia” della riuscita del piano
Cons. Benedetto Paternò Raddusa
Giudice del Tribunale di Catania

Garanzie atipiche per l’adempimento del piano
Prof. Avv. Maurizio Sciuto
Ordinario di Diritto Commerciale, Università di Macerata

RISCHI PENALI DELLE GARANZIE NEI VARI ISTITUTI
DI SOLUZIONE DELLA CRISI

Garanzie e bancarotta preferenziale
Cons. Giangiacomo Sandrelli
Sezione V Penale e Membro Sezioni Unite Penali, Corte di Cassazione

Garanzie e aggravamento del dissesto
Avv. Giovanni Paolo Accinni
Accinni Avv. Giovanni Paolo Studio Legale

Garanzie e reati di bancarotta fraudolenta
Cons. Renato Bricchetti
Presidente del Tribunale di Lecco

Finanziamenti nella crisi d’impresa e regime tributario
Notaio Angelo Busani
Notaio in Milano

GARANZIE TIPICHE E ATIPICHE
NEGLI ISTITUTI DI SOLUZIONE
DELLA CRISI D’IMPRESA:
RISCHI PER LE BANCHE


